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	Art.4

Modernizzazione dei pagamenti della P.A. 
	
	Il Ministero dell’Economia promuoverà la realizzazione di un servizio nazionale per pagamenti su carte elettroniche istituzionali, inclusa la tessera sanitaria.

	Art.5

Economie negli Organi costituzionali, di governo e negli apparati politici
	
	Riduzione dei costi della politica.

A decorrere dal 2011 (comma1) è istituito un fondo per finanziare gli ammortizzatori sociali, alimentato tra gli altri con le riduzioni di spesa deliberate per i costi dei seguenti organi costituzionali: Presidenza della repubblica, camera, senato, corte costituzionale e Regioni.

Taglio del 10% del trattamento economico di parlamentari e sottosegretari (comma2) a decorrere dal 01.01.2011. Il taglio si applica dal 2011 rispetto al trattamento in godimento nel 2010. Stesso discorso (comma 3) per il personale e i responsabili degli uffici di diretta collaborazione dei ministeri. Riguarderà anche magistrati, militari, componenti del Cnel.

I rimborsi ai partiti (comma 4) per le spese elettorali sono ridotti del 10%.

I titolari di cariche elettive (comma 5), per gli incarichi conferiti dalla P.A., non potranno che percepire il rimborso delle spese sostenute; eventuali gettoni di presenza non possono essere superiori a 30 Euro  a seduta giornaliera. Per i consiglieri comunali e provinciali scompare il gettone di presenza. I consiglieri hanno diritto a una indennità di funzione che non può superare il 20% dell’indennità massima prevista per il sindaco.


	Art.6

Riduzione dei costi negli apparati amministrativi
	
	Riduzione dei costi degli apparati amministrativi.

A decorrere dalla data in entrata in vigore del D.L. la partecipazione agli organi collegiali di cui all’art.68, comma 1 della Legge 133/08 può essere solo onorifica e può dar luogo solo al rimborso delle spese sostenute (comma 1); eventuali gettoni di presenza non possono superare l’importo di €.30 a seduta giornaliera.

Sempre dalla data di entrata in vigore del decreto la partecipazione agli organi collegiali delle amministrazioni che ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche può essere solo onorifica e può dar luogo solo al rimborso delle spese sostenute (comma 2); eventuali gettoni di presenza non possono superare l’importo di €.30 a seduta giornaliera.

Tali disposizioni non si applicano agli Enti del SSN.

A decorrere dal 01.01.2010 le indennità, i compensi, i gettoni le retribuzioni corrisposti le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della PA, come individuate dall’Istat ai sensi del comma 3 dell’art.1 della legge 196/09,(comma3) ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo sono automaticamente ridotte del 10% rispetto agli importi risultanti alla data del 30.04.2010.
Gli importi percepiti (comma 4) dai dipendenti per incarichi svolti nell’interesse dell’Amministrazione (Art.62 del DPR N.3 del 10.01.1957) sono corrisposti direttamente all’Amministrazione per confluire nel fondo destinato al trattamento accessorio del personale.

In tutti gli Enti pubblici e gli organismi pubblici, il compenso dei componenti dei Consigli di Amministrazione e del collegio sindacale è ridotto del 10% (Comma 5) a decorrere dalla scadenza in carica dei componenti ed il numero dei componenti non potrà essere superiore rispettivamente a cinque e tre.
Al fine di valorizzare le professionalità interne alla PA e a decorrere dal 2011 (comma 7) le spesa annua della pubbliche amministrazioni, di cui al comma 3 dell’art.1 della legge 196/09, escluse Università ed Enti di Ricerca,  per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi ed incarichi conferiti a dipendenti pubblici, non può essere superiore al 20% di quella sostenuta  nell’anno 2009. Gli incarichi svolti in violazione di questa norma costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale.

A decorrere dal 2011 (Comma 8) le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della PA, come individuate dall’Istat ai sensi del comma 3 dell’art.1 della legge 196/09, non possono effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza per un ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nel 2009 per le medesime finalità. Dal 01.07.2010 l’organizzazione di convegni, cerimonie, etc è subordinata all’autorizzazione del Ministero competente.
A decorrere dal 2011 (Comma 9) le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della PA, come individuate dall’Istat ai sensi del comma 3 dell’art.1 della legge 196/09, non possono effettuare spese per sponsorizzazioni.

Resta ferma la possibilità (comma 10) di effettuare variazioni compensative tra le spese di cui ai commi 7 e 8.

A decorrere dal 2011 (Comma 12) le pubbliche amministrazioni, di cui al comma 3 dell’art.1 della legge 196/09, non possono effettuare spese per missioni all’estero, con esclusione di quelle di pace, per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nel 2009.

A decorrere dal 2011 (Comma 13) le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della PA, come individuate dall’Istat ai sensi del comma 3 dell’art.1 della legge 196/09, comprimono la spesa per attività di formazione che non deve essere superiore al 50% della spesa sostenuta nel 2009, privilegiando l’attività di formazione erogata dalla Scuola Superiore della P.A.

A decorrere dal 2011 (Comma 14) le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della PA, come individuate dall’Istat ai sensi del comma 3 dell’art.1 della legge 196/09, riducono la spesa per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture e acquisto di buoni taxi che non deve essere superiore al 80 % della spesa sostenuta nel 2009, e può essere derogato sole per il 2011 per effetto di contratti pluriennali in essere.

COMMA 20 Questo elenco di sforbiciate non si applica in via diretta a Regioni, sanità ed Enti locali, per i quali costituiscono però principi di coordinamento della finanza pubblica e per le Regioni che vorranno applicare in pieno le previsioni si prospetta un premio in termini di maggiori trasferimenti.

	Art.7

Soppressione Enti inutili
	
	Enti inutili 

Elenco definitivo (commi da 1 a 4)degli enti da sopprimere e non più soggetto al concordato con gli interessati come accaduto fino ad ora. Vi rientrano anche l’IPSEMA e l’ISPELS e le funzioni dei due enti vengono attribuiti all’Inail. Soppresso l’IPOST: le funzioni sono trasferite all’Inps. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, con decreti di natura regolamentare del Ministero del Lavoro (e di quello della Salute per l’Ispels) si procede al trasferimento di risorse degli enti soppresi. Il progetto contenuto nella manovra prevede anche il riordino degli enti previdenziali pubblici (commi 5-9) con l’accorpamento di quelli minori in Inps ed Inail , mentre l’Indap continua a mantenere l’assetto attuale



	Art.8

Razionalizzazione e risparmi di spesa delle amministrazioni pubbliche


	
	Spese manutenzioni immobili

Il limite previsto dall’art.2, comma 618, della Legge 244/07( riguarda le Amministrazioni Centrali e Periferiche) per le spese annue (comma 1) per la manutenzione ordinaria e straordinaria del valore dell’immobile utilizzato, è fissato al limite del 2% fatti salvi gli interventi per la sicurezza (dlgs 81/08) e per la tutela dei beni culturali. Resta fermo quanto previsto dai commi da 619 a 623 del citato art.2 e i limiti degli obblighi informativi stabiliti dall’art.2 , comma222, periodo decimo e undicesimo, della Legge 191/09.
Gli IRCCS (Comma 2) sono tenuti ad adeguarsi ai principi contenuti approntando misure analoghe per il contenimento della spesa per locazioni passive, manutenzioni ed altri costi legati all’utilizzo degli immobili. Per le medesime finalità gli obblighi di comunicazione previsti dall’art.2, comma 222 periodo dodicesimo, della Legge N.191/09 sono estese alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della PA, come individuate dall’Istat ai sensi del comma 3 dell’art.1 della legge 196/09.
Le amministrazioni che non rilasciano gli immobili (comma 3) previsti dai piani di razionalizzazione entro il termine stabilito ricevono un taglio del 8% nei trasferimenti statali.

I risparmi ottenuti dalla razionalizzazione (comma 4) sono destinati a nuovi contratti di locazione per le amministrazioni pubbliche. I contratti devono essere sottoposti all’esame di congruità da parte del Demanio

Ai fini di adottare le opportune misure organizzative (comma 12), il termine di applicazione delle disposizioni di cui agli art.28 e 29 del Dlgs 81/08 in materia di rischio da stress lavoro-correlato è differito al 31.12.2010.

Prorogato il congelamento delle indennità integrative speciali (comma 13)

Le operazioni di compravendita degli immobili (comma 15) sono disciplinate dal Ministero del Lavoro.

	Art.9

Contenimento delle spese in materia di pubblico impiego.
	
	Stop dei contratti e taglio ai dirigenti.

Per gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti, anche dirigenti, (comma 1) compreso il trattamento accessorio, delle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della PA, come individuate dall’Istat ai sensi del comma 3 dell’art.1 della legge 196/09, non può superare il trattamento in godimento nell’anno 2010, fatto salvo quanto previsto dal comma 17, secondo periodo.
A decorrere dal 1.01.2011 e fino al 31.12.2013 taglio pari al 5% per gli stipendi per la quota eccedente i 90 mila euro e del 10% per cento per quelli che superano quota 150 mila (comma2). A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto (comma 3), ai dirigenti delle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della PA, come individuate dall’Istat ai sensi del comma 3 dell’art.1 della legge 196/09, non si applicano le disposizioni normative e contrattuali che autorizzano la corresponsione, a loro favore, di una quota dell’importo derivante dall’espletamento di incarichi aggiuntivi. 

Blocco fino al 2013 del rinnovo del contratto triennale dei dipendenti pubblici (comma 4). Il contratto non sarà più recuperato e con esso saranno congelati anche tutti gli automatismi di carriera fino al 2013 . Non verrà però “congelata” l’attuale indennità di vacanza contrattuale

Proroga (comma 5) del blocco parziale del turn – over che scade quest’anno fino al 2013 (vale per l’80% dei vuoti in organico), misura che si applica anche agli enti del SSN.
Commi 16 – 19 -  Disposizioni per gli Enti del SSN

Dal 2011 (comma 28) inoltre la spesa sostenuta dalle amministrazioni dello Stato per il personale assunto con contratti a termine, cococo, formazione e di lavoro accessorio (o di somministrazione) potrà essere realizzata nel limite del 50% rispetto a quella sostenuta per le stesse finalità nel 2009. Tale disposizione costituisce principio generale ai fini del coordinamento della spesa pubblica ai quali si adeguano gli Enti del SSN
I trattenimenti in servizio (comma 31)  previsti dall’art.72 della L.133/08 possono essere disposti esclusivamente nell’ambito delle facoltà assunzionali consentite in base alle cessazioni del personale, fatti salvi i trattenimenti in servizio aventi decorrenza anteriore il 1 Gennaio 2011, disposti prima dell’entrata in vigore del presente decreto. Quelli aventi decorrenza successiva al 1 Gennaio 2011, disposti prima dell’entrata in vigore del presente decreto sono privi di effetti.

Alla scadenza di un incarico a livello dirigenziale (art.32), le amministrazioni, qualora non intendano confermare l’incarico al dirigente, conferiscono al medesimo un altro incarico anche di valore inferiore.



	Art.10

Riduzione della spesa in materia di invalidità
	
	Confermata la stretta sulle false invalidità, in aggiunta alla ricognizione Inps già prevista per il 2010. Innalzamento dal 74 all’80% della percentuale di invalidità per il riconoscimento dell’assegno pensionistico.



	Art.11

Controllo spesa sanitaria
	
	Sanità. Il Governo chiede alle regioni un taglio di 550 milioni (comma 5) del fondo sanitario nazionale con misure a loro carico. Sul tappeto anche: rafforzamento sulla necessità di aderire alle convenzioni CONSIP (comma 4 ); stop per tutto il 2010 dei pignoramenti delle regioni in rosso: i commissari, entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, devono completare la ricognizione dei debiti e devono predisporre i piani su modalità e tempi di pagamento dei debiti. Per le regioni inoltre proroga di tre anni dei piani di rientro (comma 1-2), ma non ai governatori già commissariati per spesa sanitaria fuori controllo. 
Spesa Farmaceutica 
Manovra sui farmaci da almeno 1,35 miliardi già da quest’anno e fino al 2012. L’Aifa individuerà i farmaci da spostare dall’ospedale alle farmacie per un valore di 600 milioni annuali. Il prezzo dei medicinali equivalenti è ridotto del 12,5% (comma 10) e la riduzione non si applica sui farmaci coperti da brevetto. Taglio del 3,00% del margine per i grossisti (comma 6) e del 30,35% per i farmacisti; i grossisti dovrebbero essere coinvolti nell’acquisto, immagazzinamento e distribuzione dei farmaci ospedalieri (comma 8). Il monitoraggio sull’appropriatezza delle prescrizioni (comma 7) sarà realizzato in base ai dati resi disponibili dal sistema “tessera Sanitaria”.

Quindi riduzione della spesa per la farmaceutica in ospedale con gara d’acquisto dei medicinali più efficaci (comma 8) e un controllo più rigoroso per alcune specialità più costose. Gare d’acquisto pertanto basate sul minor costo per equivalenza terapeutica ma anche maggior rigore sull’erogazione fuori dall’ospedale di antiretrovirali, biologici e oncologici. 
Generici in Classe A. Limitazione   classe A dei farmaci equivalenti (generici) alle sole 4 specialità a minor prezzo che “vinceranno” apposite gare Aifa (comma 9): l’assistito pagherà la differenza per il prodotto che costi più di quello a minor prezzo. 

	Art.12
Interventi in materia previdenziale
	
	Blocco delle finestre per il pensionamento. Per le pensioni, si prevede un intervento strutturale a partire dal 2011 sia per le finestre di anzianità (ora due) sia per quelle che regolano il ritiro per la vecchia (sono 4). Vengono ridotte a un’unica finestra per tutti (comma 1 e 2). Subentrerà dal 2011 il principio della cosiddetta finestra mobile. Si tratta in pratica di una decorrenza personalizzata che riconosce l’assegno, trascorso un certo periodo dal momento in cui sono stati perfezionati i requisiti di età e di contribuzione. Non ci sarebbe pertanto più alcuna differenza tra pensioni di vecchiaia e anzianità, perché per entrambe il primo assegno scatterebbe dopo 12 mesi dal perfezionamento dal diritto. Confermata la clausola di salvaguardia per chi ha invece 40 anni di contributi per il quale verrà fatto un successivo approfondimento. Dalle nuove regole sono escluse (comma 4) alcune tipologie di lavoratori. Salvaguardate le posizioni per i lavoratori in cassa integrazione o in mobilità, artigiani (comma 5). Cambieranno anche i criteri di calcolo del trattamento di fine servizio (comma 10) che a partire dal 2011 saranno parificate a quelle del privato (con calcolo in base alla retribuzione anno per anno). Converrà alla carriere piatte penalizzerà chi ha avuto progressioni significative.

Le buonuscite (comma 7) dei dipendenti pubblici di importo fino a 90.000 euro continueranno ad essere pagate in una unica soluzione. L’erogazione è invece in due rate se la somma supera i 90.000 euro ma non i 150.000 mila Euro, in tre al di sopra di questa soglia. Questa disposizione non si applica (comma 9) per le prestazioni derivanti da collocamenti a riposo, per raggiunti limiti di età, entro il 30.11.2010, nonché per le domande accolte prima della data di entrata in vigore del decreto.

	Art.13
Casellario dell’Assistenza
	
	Viene istituito presso l’Inps il Casellario dell’assistenza, deputato alla raccolta, alla conservazione e alla gestione dei dati, dei redditi e di altre informazioni, relativi ai soggetti aventi titolo alle prestazioni di natura assistenziale.

	Art.14
Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli Enti Territoriali
	
	Trasferimenti ridotti per Regioni e Enti Locali.

Regioni ed Enti locali devono produrre tagli per 13 complessivi nel 2011 e 2012 . Abolizione di 10 Provincie con meno di 220 mila abitanti alla fine del mandato degli amministratori attuali.

	Art.15

Pedaggiamento rete autostradale Anas e canoni di concessione
	
	Introdotto il pedaggio anche sui raccordi autostradali (tipo GRA)

	Art.17

Salvaguardia dell’Euro
	
	Il Mef assicurerà la partecipazione dell’Italia nella società che sarà costituita insieme agli altri stati membri per assicurare la stabilità finanziaria dell’euro.

	Art.18

Compartecipazione dei Comuni alla lotta nell’evasione fiscale
	
	Accellera l’attività anti-evasione dei Comuni: quelli superiori a 5 mila abitanti dovranno istituire un apposito consiglio tributario. Sale al dal 30 al 33% la ricompensa per gli enti locali sulle maggiori somme accertate e riscosse a titolo definitivo a seguito delle proprie segnalazioni al fisco.

	Art.19
Aggiornamento del Catasto
	
	Case fantasma: sanatoria per chi emerge entro l’anno.

Arriva una razionalizzazione catastale per cui sarà possibile regolarizzare eventuali cambiamenti catastali ma solo se dichiarati entro il 31 dicembre di quest’anno. Decorsa tale data, incapperanno in una sanzione che varrebbe 1/3 del valore catastale (cioè dal 15 al 25% del valore di mercato). Non si tratta quindi di un condono edilizio. Interessati 1,4 milioni di unità immobiliari tra abitazioni, box, capannoni e magazzini.


	Art.20
Limitazione uso contanti
	
	Obbligo di tracciabilità per fatture e contanti.
Torna la tracciabilità dei pagamenti. Per rilanciare la stretta sulle frodi IVA e le false fatturazioni, non si potrà pagare cash oltre i 5 mila euro). Entro il 30.6.2011 dovranno essere riportati entro la soglia dei 5 mila euro i libretti al portatore di importo superiore.


	Art.21

Comunicazione all’Agenzia delle Entrate
	
	Un apposito documento delle Entrate stabilirà modalità e termini per la comunicazione telematica delle operazioni rilevanti ai fini IVA superiori a 3mila Euro

	Art.22
Aggiornamento dell’accertamento sintetico
	
	Rinnovato il principale sistema di accertamento sintetico (Redditometro), che ora dovrà riconoscere le deduzioni e le detrazioni vigenti. Scende dal 25 al 20% lo scostamento minimo tra il reddito ricostruito e il reddito dichiarato necessario per far scattare l’accertamento.

	Art.23
Imprese apri e chiudi
	
	Le imprese che cessano l’attività entro un anno dall’inizio saranno specificatamente considerate ai fini dei controlli fiscali e previdenziali.

	Art.24

Imprese in perdita sistemica
	
	Le imprese che presentano dichiarazioni in perdita fiscale, non determinata da compensi erogati ad amministratori, per più di un periodo di imposta, saranno specificatamente considerate ai fini dei controlli fiscali e previdenziali.

	Art.29
Concentrazione della riscossione nell’accertamento
	
	Gli avvisi di accertamento dell’Agenzia delle Entrate dal 01.07.2010 per i periodi di imposta in corso alla data del 31.12.2007 diventano titoli esecutivi all’atto di notifica del contribuente

	Art.44
Incentivi per il rientro in Italia di ricercatori residenti all’estero
	
	Sgravi Irpef per facilitare il rientro in patria dei ricercatori esteri.

	Ar.49
Disposizioni in materia di Conferenza dei Servizi
	
	Semplificate le procedure in materia

	Art.50
Censimento
	
	Indetto il 15° censimento generale della popolazione e delle abitazioni, che si terrà ad Ottobre 2011.
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